
SEGUE DALLA PRIMA

F orse San Giuseppe, forse il bue, forse i tre Re Magi messi insieme. Diceva
il presidente più longevo dell’album giallorosso e l’intestatario del terzo
scudetto, quello con Capello e Batistuta, che aveva quattro figlie, le sue
tre che ne hanno raccolto l’eredità, Rosella in primis, e la Roma. Diceva

anche che Totti era il suo figlio maschio, quindi il Gesù del presepe laico di questi
anni tifosi, soddisfatti, esosi, turbolenti, sempre più lontani dall’epoca in cui era
nato esistenzialmente e calcisticamente Franco figliodi Silvio, quel Silvio cheave-
vacontribuito conpartite di legnamealla costruzionedel padredi tutti gli stadi ro-
manisti, cioè Testaccio.
Storie di guerra, dopoguerra e ancora guerra, storie appena accennate anche per

un impegno importantedei Sen-
si nel salvare gli ebrei persegui-
tati, per una famiglia di antico
legnaggio senon proprio lignag-
gio, spuntata cinque secoli fa
nelle Marche ispide di Visso e
poi tra una transumanza e l’al-
tra arrivata a Roma dove le pe-
coredall’iniziodelXXsecolovo-
levano dire spesso terreni, e poi
terreni edificabili, da cui la for-
tuna dei Sensi.
La famiglia, eFranco inpartico-
lare nel dopoguerra, hanno edi-
ficato un impero immobiliare,
poi petrolifero, quindi editoriale
e in parte turistico, dedicando
intermittentemente la loro at-
tenzioneepartecipazioneal cal-
cio, cioè alla Roma. Giocatori
Francoeprimadi lui Silvio,diri-
gente negli anni 60, «salvator
mundiromanisti»nel ’93quan-
do l’andreottiano e non solo
Franco raccolsedall’andreottia-
no Ciarrapico sempre a cavallo
una società in bancarotta, al-
l’inizio (e onomasticamente per
forza…) insieme al costruttore
Mezzaroma e poi da solo.
Da allora la Roma ha smesso
quasi del tutto, salvo peripezie
iniziali, di essere la «Rometta»
per competere con Totti con tut-
ti, fino appunto a farsi negli an-
niDuemila scudettata eplurivi-
cescudettata, sempre in prima
fila.
Per ottenere un simile risultato,
a parte qualche disavventura
ambientale come la brutta vi-
cendadeiRolexdonati agli arbi-
tri (cfr. il mio - con Andrea Di
Caro - «Indagine sul calcio»),
Sensi si è svenato economica-
mente vendendo, svendendo e
rischiando la fine del vaso di
coccio tra i vasi di ferro sia pure
eticamente sotto traccia degli
«squadronidel Nord», comedi-
rebbe un suo biografo sportivo.
Più volte è stato sul punto di
vendere la società,messoall’an-
golo dal debito crescente o smi-
suratamente crescente, tra un
ballon d’essay e l’altro di acqui-
renti più o meno fantasma che
forseoggi, «ababbomorto», tor-

neranno alla carica.
E se torneranno alla carica, e la signora Sensi e le figlie riterranno opportuno cede-
re il club «perché niente sarà più la stessa cosa senza Franco», ciò avverrà proprio
perché senza il Presidente si perderà quella scena d’insieme del presepe romani-
sta.Presepe che facendodei passi indietroper essere messoa fuoco, èanche un po’
molto il presepe della metropoli slabbrata di oggi a volte tenuta insieme anche
cruentamentedalla tifoseria diRomaessenzialmente romanista, ed èanche il pre-
sepedimemoriadiunaRomaa cavalli e pecore, unaRomapost-bellicaeamerica-
na, una Roma da Ricostruzione in cui Franco Sensi ha recitato una parte di spic-
co, vantandosi fino all’ultimo e con respiro «storico» commovente di «non essere
andato mai in galera». Un po’ come si diceva una volta, per la sua generazione,
di chi «era finito sui giornali», vergogna pubblica e raccapriccio privato. Oggi se
non finisci sui giornali o in tv sei un povero coglione. Sensi ha conosciuto la fama
mediatica come Presidente della Roma e nessuno ha mai pensato che lo fosse.
Adesso è in un altro stadio. 
 www.olivierobeha.it

L’ANALISI L’eliminazione della Nazionale ai Giochi conferma la crisi di risultati del pallone azzurro

L’Italia del calcio non sa più vincere

Il cordoglio di Napolitano

Da oggi la camera ardente

«PENTITO» di aver lasciato la Nazionale. Ora, «entu-

siasta» di ricominciare a guidarla. Con una precisazio-

ne: «Avrò sempre riconoscenza per gli azzurri iridati

di Berlino. Ma saranno convocati solo se lo meriteran-

no». È iniziato ieri a Cover-

ciano il Marcello Lippi II:

dal raduno dell’Italia, che

domani sera sarà impe-

gnata in amichevole a Nizza contro
l’Austria, il vecchio/nuovo ct spiega
«chigliel’ha fatto fare» a ritornare inpi-
sta: «Questa squadra con 4-5 innesti ha
ancora tanto da dare. Potevo vivere di
rendita, ma adesso è molto più bello

dell’altravolta,dopoaver lasciatolaNa-
zionaleedessermenepentito.Vannori-
creati i presupposti psicologici per co-
struireungruppovincente.Ma ilcalcio
italiano è in salute». Differenze con
quattro anni fa? «Allora c’era disamore
per la Nazionale, con la necessità di ri-
costruire un gruppo. Adesso c’è una
squadra avanti con gli anni ma con
uno zoccolo duro di giocatori».
DONADONI «Per un anno non sono
andato a parlare con nessuna squadra,
malgrado le offerte - spiega Lippi -.
Quando il presidente della Figc Abete è

venuto a chiedere la mia disponibilità
per tornare a guidare la Nazionale, gli
ho promesso che fino alla fine dell’Eu-
ropeo non avrei accettato proposte da
nessuno». L’exct Donadoni ha lasciato
intendere che non tutti sono stati cor-
retti con lui... «Certo non si riferisce a
me»,sbottaMarcello, il cui fantasmain-
combeva sulla testa di Donadoni già
prima dell’Europeo. E l’ex ct poteva
esorcizzarlo solo vincendo la rassegna
continentale.
LA SQUADRA Sulle mancate convoca-
zioni di Ambrosini e Cassano, in otti-
ma forma, Lippi ritiene di «non essere
obbligato a dare spiegazioni». Una bat-
tuta anche su Gilardino e Del Piero.
«Può darsi che 3-4 mesi fa il viola non
l’avrei convocato nemmeno io, invece
adesso rappresenta il giocatore che cer-
co.Ripeto:chi saràquaèperchélomeri-
ta.DelPieroc’è,mase laprossimavolta
nonè informanonci sarà».Preoccupa-
zioni per l’emergenza in difesa?
«L’emergenza esiste, ma non mi toglie

il sonno. L’importante sarà iniziare a
vincere fin da Nizza». Lippi ammette
che nel reparto l’età media è elevata e
che nella prospettiva dei mondiali del
2010 sarebbe utile qualche nome nuo-
vo: «Pescheremo nell’under 21 e nel
campionato. Ma gli inserimenti saran-
no fatti lentamente». Ma a che squadra
sta pensando il ct? «Giocheremo a 4 in
difesaetuttidovrannomettersial servi-
zio del collettivo».
SENSI La Figc ha chiesto alla Fifa (che
risponde oggi) di far giocare gli azzurri
domani sera col lutto al braccio, per la
morte del presidente della Roma Fran-
co Sensi. Anche Lippi ha espresso cor-
doglio: «Una persona battagliera e lea-
le, dalla grande umanità». I cinque ro-
manisti in Nazionale (De Rossi, Perrot-
ta, Aquilani, Cassetti e il preparatore
Scala) oggi pomeriggio saranno a Ro-
ma alla camera ardente, e in serata rag-
giungeranno gli azzurri a Nizza. Molto
scosso Aquilani: «Per me e i ragazzi di
Roma era un secondo padre».

Il presidente della Roma Franco Sensi Foto Ansa

Tuttochiacchiereedistintivo.Èquesto
il calcio italiano nell’Anno Domini
2008 che ci vede sconfitti su tutta la li-
nea dopo la figuraccia rimediata dal-
l’Italia di Casiraghi nei quarti di finale
olimpici contro il Belgio. «Abbiamo
tanta qualità», aveva vaticinato Mon-
tolivo, bravo ma troppo supponente
nellesuegiocate,primadelmatchden-
tro-fuori perso contro i Belgi. In dieci
dal17’delprimotempo,gli avversari si
sono presi il lusso di rimontarci due
volte, realizzandoconincredibile facili-
tà il decisivo 3 a 2.
Qualcuno potrebbe ammaliarci con
unadisquisizionesucomeicinquecer-
chi non portino bene al football azzur-
ro,unpo’comegliEuropei,Unaconsi-
derazione che però stride con l’impe-
gno di Leo Messi, asso del Barcellona e
dell’Argentina. Un impegno che ai no-
stri è mancato. E anche se è vero che
tutti gli sport di squadra azzurristanno
deludendoalleOlimpiadi, l’Italiaacin-

quecerchi chiudeun anno incui il cal-
cio italiano ha raccolto schiaffoni a de-
straeamanca. Incampointernaziona-
le gli inglesi ci hanno schienato in
Champions League. Negli ottavi di fi-
nale l’Arsenal ha eliminato i resti del
Milan e il Liverpool si è fatto beffa del-
l’incapacitàtatticadell’InterediManci-
ni nel contrastare un avversario che
era alla loro portata. Nei quarti la Ro-
ma ha ceduto con grande facilità al
ManchesterUnitedche,unicaconsola-
zione, ha poi vinto la coppa.
È andata persino peggio in Coppa Ue-
fa,dovesolamente laFiorentinaharag-
giunto la semifinale con una bella ca-
valcata, prima di arrendersi al catenac-
ciodeiRangersGlasgoweai rigori,D’al-
tronde anche l’esperienza ha il suo pe-
so, e questa è una delle poche qualità
che mancava ai viola.
I rigori, ancora una volta, ci sono stati
fatali agliEuropei,doveabbiamocedu-
to alla Spagna, poi campione, in un

match che pur non meritando avrem-
mo potuto vincere. Insomma, la solita
Italia che nelle difficoltà sa riemergere,
ma che questa volta aveva troppi pro-
blemi per riuscire nell’impresa. Regole
non scritte del nostro calcio: non vin-

ciamo facendo spettacolo, ma solo
quando siamo in difficoltà,e dobbia-
mo arroccarci in difesa, per infilzare gli
avversari in contropiede.
Abbiamo perso anche la finale dell’Eu-
ropeoUnder19maschilecontrolaGer-
mania,checihasconfittoconunrobo-
ante 3-1, mentre le ragazze dell’Under
19 hanno salvato l’onore azzurro vin-
cendo il titolo continentale contro la
Norvegia. I Mondiali del 2006 e le ulti-
me due Champions League del Milan,
con Supercoppa e Mondiale per club
in aggiunta, ci dicono che non sono
certo gli stranieri a mettere in difficoltà
il nostro calcio tornato a schierare gli
oriundi in Nazionale. In un football
globalizzatoanchegli inglesi, cosìgelo-
sidellapropria tradizione,vinconogra-
zieagiocatori stranieri. Ealloracosac’è
chenonvanell’italicocalcio?Forse l’at-
teggiamento,spessononall’altezzadel-
la posta in palio.
Mancal’istintodelkiller, chefa ladiffe-
renza quando valori tecnici e tattici si
equivalgono.

Camoranesi e Iaquinta
in forse per l’Austria

Primo allenamento ieri a Cover-
ciano della seconda era di Lippi. In
occasione del rituale discorso di ini-
zio corso, anzichè radunare la squa-
dra in mezzo al campo, prima della
sessione di lavoro, il ct azzurro ha
scelto di parlare ai propri giocatori
dentro lo spogliatoio, per dare il via
assieme alla nuova avventura az-
zurra. Al primo allenamento non
hanno preso parte Mauro Camora-
nesi e Vincenzo Iaquinta, che han-
nosvolto lavoro defatigante, a cau-
sa degli infortuni riportati nella gara
disputata dalla Juventus contro
l’Artmedia. Da oggi i due biancone-
ri inizieranno ad aumentare i carichi
di lavoro. Il professor Castellacci si
è detto ottimista sul recupero dei
due azzurri per l'amichevole di mer-
coledì, a Nizza, contro l'Austria.

«Il Cavaliere del Lavoro Franco Sensi ha
saputo combinare un’intensa attività
imprenditoriale con un lungo e
appassionato impegno per lo sport».
Questo il pensiero di Giorgio Napolitano,
contenuto nel messaggio di cordoglio
inviato alla famiglia Sensi. Fra i molti
personaggi pubblici che hanno omaggiato
il patron giallorosso, il segretario del Pd
Walter Veltroni: «Si è battuto contro i poteri
forti e da questo punto di vista è stato
coraggioso». Un omaggio anche da parte
di Francesco Totti, come un figlio per il
Presidente: «Ci lascia 15 anni di amore,
indelebili. La sua scomparsa è un dolore
fortissimo». Infine, il tecnico Fabio Capello
che ha guidato la Roma al suo terzo
scudetto nel 2001: «Sensi era un
personaggio serio e capace, con lui sono
stati 5 anni di grandi soddisfazioni».

■ di Francesco Caremani

Franco Sensi era da molto tempo
gravemente malato. È scomparso nella
notte di domenica scorsa al Policlinico
Gemelli di Roma, all’età di 82 anni. Da
oggi al Campidoglio sarà allestita la
camera ardente, che resterà aperta fino a
mercoledì. I funerali si terranno nella
basilica di San Lorenzo fuori le mura.
Il sito internet della Roma è listato a lutto,
mentre il titolo della società giallorossa ieri
ha chiuso in rialzo del 18,3%.

Lippiriparteamusoduro
Nella prima conferenza a Coverciano, il ct azzurro non spiega
le esclusioni e precisa: «Nessun convocato per riconoscenza»

Marcello Lippi durante l’allenamento di ieri a Coverciano Foto di Carlo Ferraro/Ansa

■ di Tommaso Galgani / Firenze

Franco Sensi
l’uomo che ha riportato
in alto la Roma
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■ 10.00 Sky Sport 2
Beach Soccer
■ 11.00 Eurosport 2
Motori, Moto Gp
■ 13.00 Sky Sport 3
Calcio, Premier League
■ 14.00 Sportitalia
Equitazione, Jumping
■ 14.30 Sky Sport 1
Gladia Goal
■ 15.00 Sky Sport 3
Calcio, Us Major League
■ 15.00 Rai Tre
Ciclismo, Tre Valli Var.

■ 17.00 Sky Sport 3
Beach Tennis, Vision T.
■ 17.00 Eurosport 2
Car Racing, Le Mans
■ 17.30 Sky Sport 3
Rugby, Currie Cup
■ 20.00 Eurosport 2
Rally, Wolrd Cup
■ 20.30 Sky Sport 3
Beach Tennis, Master
■ 20.00 Sportitalia
Speciale Calciomercato
■ 23.00 Sky Sport 2
Motori, Formula 1

20.00Eurosport 2 Rally

Giuseppe Rossi Foto di Ciro Fusco/Ansa

15.00RaiTre Ciclismo
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La Fifa l’ha condannato a pagare una multa
di 17,2 milioni di euro al Chelsea, il suo ex
club. «Una punizione ingiusta e disumana,
che non credo di aver meritato» sostiene
l’attaccante romeno Adrian Mutu, che si è
detto «fortemente turbato» e ha annunciato
appello contro la sentenza
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